  Accuse, accuse, accuse, ma ancora interrogativi.
-Siamo in pieno periodo di peste e come ben si sa i malvagi untori si aggirano nelle città. Ne sono stati catturati e giustiziati molti e noi ora vi acceneremo gli ultimi atti compiuti da questi malfattori.
A cura di Elena Pacchioni
Alle autorità [quali? Di quale città? Quando? Ricorda che un articolo deve sempre presentare dati chiari e comprensibili sin da subito (tieni a mente le 5W: what, when, where, who, why); metti quindi subito in apertura QUANDO sono avvenuti i fatti di cui parli e DOVE ci troviamo] giunse voce da tre donne che il signor Guglielmo Piazza fosse stato visto ungere muri con il fatidico veleno che fa ammalare di pestilenza.
Come fu scritto nella grida di Ferrer [chi è? I giornalisti devono essere sempre chiari quando danno le informazioni (anche a costo di esser ripetitivi); precisa quindi: nome e cognome per esteso del personaggio; la qualifica (cardinale? Principe? Presidente di…? governatore?...)] chiunque veda all'opera quei malfattori deve subito farlo presente alle autorità o altrimenti verrebbe accusato di essere complice.
Il signor Piazza si difese dicendo che lui era innocente, ma tutto il paese disse che era colpevole. Il signor piazza fu torturato per fargli ammettere la sua colpa, ma egli insistette nel sostenere la sua innocenza. Alla fine però, egli confessò, ma sotto tortura negava tutto.  Perchè? Rivelò che egli fu stato sottoposto ad una stregoneria che gli impediva di confessare sotto tortura, ma mentre si trovava in cella riconquistava il senno. Confessò anche che era obbligato a fare l'untore da un barbiere chiamato Gian Giacomo Mora e fu proprio lui a consegnarli i veleni da spargere. Le autorità corsero da questo barbiere che negò di aver mai conosciuto il Piazza. La famiglia del Mora fu arrestata. Le autorità perquisirono la stanza, trovarono dei veleni e li fecero analizzare. Si concluse che quelli erano veleni di pestilenza, ma il Mora sosteneva che fossero veleni innoqui che teneva per esperimenti. Perchè, se non sapete,[è una annotazione implicita: un articolo serve per informare, quindi è implicito che il lettore non conosca molto di ciò che viene riferito] la grida di Ferrer spiega che è permesso avere dei veleni, ma che non siano nocivi all'umnaità come quelli per la pestilenza..
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Un altro processo che si è tenuto in questi giorni è quello riguardante i presunti untori Migliavacca, Baruello e Bertone .
Essi hanno confessato quasi subito, ma hanno fatto presente una notizia agghiacciante. Essi dissero che a comandare tutti gli untori c'era un capo, costui prometteva benefici politici a chi lo aiutava a spargere la malattia e tutto sarebbe migliorato se lo avrebbero aiutato a ''smontare'' il governatore di Milano… [anche qui precisa nome e cognome per esteso]. I tre confessarono. Il grande capo si chiama Giovanni Gaetano Padilla. Migliavacca, Baruello e Bertone spiegarono come strinsero patti con il Padilla, il quale li fece partecipi perfino ad un patto col Demonio. Puntualmente il Padilla contrabbattè le accuse dicendo di non aver mai visto quelle tre persone.
Nonostante tutto, il Padilla e i tre servi sono stati incarcerati e devono soffrire grandi supplizzi. Ricordiamo a voi, gentili lettori, che se doveste vedere o conoscere un untore fatelo immediatamente presente alle autorità in modo che questa malattia chiamata "Pestilenza" smetta di colpire chi non centra nulla, fatelo per il bene comune.
